
c) adozione di un programma per il
miglioramento del servizio di trasporto
merci su ferrovia, per l’abbattimento dei
tempi di percorrenza e per l’estensione
dell’utilizzo del sistema di trasporto com-
binato.

11. 01. (ex 8. 01). Lion, Realacci.

(A.C. 2032 – Sezione 6)

ARTICOLO 19 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 19.

(Edificabilità delle zone limitrofe ad aree
cimiteriali).

1. All’articolo 338 del testo unico delle
leggi sanitarie, di cui al regio decreto 24
luglio 1934, n. 1265, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il primo comma è sostituito dal
seguente:

« I cimiteri devono essere collocati alla
distanza di almeno 200 metri dal centro
abitato. È vietato costruire intorno ai
cimiteri nuovi edifici e ampliare quelli
preesistenti, entro il raggio di 200 metri
dal perimetro dell’impianto cimiteriale,
quale risultante dagli strumenti urbani-
stici vigenti nel comune o, in difetto di
essi, comunque quale esistente in fatto,
salve le deroghe ed eccezioni previste
dalla legge »;

b) i commi quarto, quinto, sesto e
settimo sono sostituiti dai seguenti:

« Il consiglio comunale può approvare,
previo parere favorevole della competente
azienda sanitaria locale, la costruzione di
nuovi cimiteri o l’ampliamento di quelli
già esistenti ad una distanza inferiore a
200 metri dal centro abitato, purché non
oltre il limite di 50 metri, quando ricor-
rano, anche alternativamente, le seguenti
condizioni:

a) risulti accertato dal medesimo
consiglio comunale che, per particolari

condizioni locali, non sia possibile prov-
vedere altrimenti;

b) l’impianto cimiteriale sia separato
dal centro urbano da strade pubbliche
almeno di livello comunale, sulla base
della classificazione prevista ai sensi della
legislazione vigente, o da fiumi, laghi o
dislivelli naturali rilevanti, ovvero da ponti
o da impianti ferroviari.

Per dare esecuzione ad un’opera pub-
blica o all’attuazione di un intervento di
pubblica utilità, purché non vi ostino ra-
gioni igienico-sanitarie, il consiglio comu-
nale può consentire, previo parere favo-
revole della competente azienda sanitaria
locale, la riduzione della zona di rispetto
con il limite inderogabile di 50 metri dal
centro abitato, autorizzando l’amplia-
mento di edifici preesistenti o la costru-
zione di nuovi edifici.

La riduzione di cui al quinto comma si
applica, con identica procedura, per la
realizzazione di parchi, giardini o par-
cheggi pubblici.

Al fine dell’acquisizione del parere
della competente azienda sanitaria locale,
previsto dal presente articolo, decorsi inu-
tilmente due mesi dalla richiesta, il parere
si ritiene espresso favorevolmente ».

2. All’articolo 57 del regolamento di
polizia mortuaria, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 10 settembre
1990, n. 285, i commi 3 e 4 sono abrogati.

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN-
TIVI PRESENTATI ALL’ARTICOLO 19

DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 19.

(Edificabilità delle zone limitrofe ad aree
cimiteriali).

Sopprimerlo.

19. 1. Lion, Pecoraro Scanio, Boato, Bul-
garelli, Cento, Cima.
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Al comma 1, lettera a), capoverso, se-
condo periodo, sopprimere le parole: e
ampliare quelli preesistenti.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera b), secondo capoverso:

sostituire le parole: pubblica utilità
con la seguente: urbanistico;

sostituire le parole: con il limite in-
derogabile di 50 metri con le seguenti:
tenendo conto degli elementi ambientali di
pregio dell’area.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera b), sostituire il terzo capoverso con
il seguente:

La riduzione di cui sopra si applica con
identica procedura anche per la realizza-
zione di parchi, di giardini ed annessi,
parcheggi pubblici e privati, attrezzature
sportive, locali tecnici e serre.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera b), aggiungere, in fine, il seguente
capoverso:

All’interno della zona di rispetto per gli
edifici esistenti sono consentiti interventi
di recupero ovvero interventi funzionali
all’utilizzo dell’edificio stesso, tra cui l’am-
pliamento nella percentuale massima del
10 per cento e i cambi di destinazione
d’uso, oltre a quelli previsti dalle lettere a),
b), c) e d) dell’articolo 31 della legge n. 457
del 1978.

19. 20. (Nuova formulazione) Il Go-
verno.

(Approvato)

Al comma 1, lettera b), primo capoverso,
alinea, sostituire le parole: 50 metri con le
seguenti: 100 metri.

19. 3. Iannuzzi, Realacci.

Al comma 1, lettera b), primo capoverso,
lettera a), dopo le parole: per particolari
condizioni locali aggiungere le seguenti:
adeguatamente motivate.

19. 4. Iannuzzi, Realacci.

Al comma 1, lettera b), primo capoverso,
lettera b), sopprimere le parole da: da
strade pubbliche fino a: ai sensi della
legislazione vigente, o.

19. 5. Iannuzzi, Realacci.

Al comma 1, lettera b), secondo capo-
verso, sostituire le parole: di pubblica
utilità con la seguente: urbanistico.

19. 10. Le Commissioni.

Al comma 1, lettera b), secondo capo-
verso, dopo le parole: ragioni igienico-
sanitarie aggiungere le seguenti: e in pre-
senza di esigenze pubbliche adeguata-
mente motivate, .

19. 6. Iannuzzi, Realacci.

Al comma 1, lettera b), secondo capo-
verso, sostituire le parole: 50 metri con le
seguenti: 100 metri.

19. 2. Iannuzzi, Realacci.

Al comma 1, lettera b), secondo capo-
verso, sopprimere le parole da: , autoriz-
zando l’ampliamento fino alla fine del
capoverso.

19. 7. Iannuzzi, Realacci.

Al comma 1, lettera b), quarto capo-
verso, sostituire le parole: due mesi con le
seguenti: quattro mesi.

19. 8. Parolo, Guido Dussin.

Al comma 1, lettera b), quarto capo-
verso, sostituire le parole: dalla richiesta
con le seguenti: dal ricevimento della ri-
chiesta.

19. 9. Iannuzzi, Realacci.
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Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

ART. 19-bis. (Modifiche all’articolo 18
della legge 17 febbraio 1992, n. 179) - 1.
All’articolo 18, comma 2, della legge 17
febbraio 1992, n. 179, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), le parole: « 60 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 50
per cento » e le parole da: « a maggioran-
za » fino a: « dei soci iscritti » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dal consiglio di am-
ministrazione ed approvata nei successivi
centoventi giorni con una doppia vota-
zione, a maggioranza dei due terzi, del-
l’assemblea ordinaria regolarmente costi-
tuita da tenersi a distanza di almeno
sessanta giorni l’una dall’altra. »

b) alla lettera g), le parole da: « per le
cooperative a proprietà indivisa » fino a:
« di presentazione del piano » sono sop-
presse.

19. 01. Le Commissioni.

(Approvato)

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

ART. 19-bis. (Disposizioni in materia di
riscatto degli alloggi di edilizia residenziale
pubblica) - 1. Il comma 27 dell’articolo 1
della legge 24 dicembre 1993, n. 560, re-
cante norme in materia di alienazione
degli alloggi di edilizia residenziale pub-
blica si interpreta nel senso che gli asse-
gnatari di alloggi ai sensi della legge 9
agosto 1954, n. 640, che abbiano i requisiti
di reddito previsti dalla normativa vigente,
spetta in ogni caso il diritto di riscatto per
l’acquisto degli stessi con determinazione
del prezzo di cessione pari al 50 per cento
del costo di costruzione, ancorché non
espressamente indicato nell’originario atto
di assegnazione.

19. 02. Le Commissioni.

(Approvato)

(A.C. 2032 – Sezione 7)

ARTICOLO 25 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 25.

(Programma di ricerca in materia di cabo-
taggio e navigazione a corto raggio).

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti è autorizzato a concedere, nel
quadro della disciplina comunitaria per
gli aiuti di Stato alla ricerca e allo
sviluppo, al Centro per gli studi di tec-
nica navale S.p.a. (Cetena) di Genova, un
contributo sulle spese sostenute per uno
specifico programma straordinario di ri-
cerca, da condurre congiuntamente con il
Consorzio Confitarma-Fedarlinea per la
ricerca (Cofir) di Genova e da completare
entro tre anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, per lo svi-
luppo del cabotaggio marittimo, delle au-
tostrade del mare e della navigazione a
corto raggio.

2. Per l’approvazione del programma di
ricerca di cui al comma 1, nonché per la
determinazione e corresponsione del rela-
tivo contributo, si applica l’articolo 6 della
legge 31 luglio 1997, n. 261, tenendo al-
tresı̀ conto delle attività di ricerca nelle
discipline scientifico-economiche di poten-
ziale interesse per la navigazione marit-
tima e fluviale.

3. Per le finalità del presente articolo è
autorizzata la spesa di 300.000 euro per
ciascuno degli anni 2002, 2003 e 2004.

4. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo, pari a 300.000 euro per
ciascuno degli anni 2002, 2003 e 2004, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte cor-
rente « Fondo speciale » dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2002, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.
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(A.C. 2032 – Sezione 8)

ARTICOLO 26 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 26.

(Ammodernamento
infrastrutture portuali).

1. Il termine di adozione del regola-
mento di cui all’articolo 100 della legge 21
novembre 2000, n. 342, è prorogato al 30
giugno 2002.

2. Al fine del proseguimento del pro-
gramma di ammodernamento e riqualifi-
cazione delle infrastrutture portuali di cui
all’articolo 9 della legge 30 novembre 1998,
n. 413, sono autorizzati ulteriori limiti di
impegno quindicennali di 34.000.000 di
euro per l’anno 2003 e di 64.000.000 di
euro per l’anno 2004, quale concorso dello
Stato agli oneri derivanti da mutui o altre
operazioni finanziarie che i soggetti indi-
viduati con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti sono auto-
rizzati ad effettuare.

3. Il sistema informativo del demanio
marittimo può essere sottoposto a parti-
colari procedure per assicurare la sicu-
rezza dei dati.

4. All’onere derivante dall’applicazione
del presente articolo, pari a 34.000.000 di
euro per l’anno 2003 e a 98.000.000 di
euro a decorrere dall’anno 2004, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni per gli anni 2003 e 2004
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di conto
capitale « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTI
PRESENTATI ALL’ARTICOLO 26 DEL DI-

SEGNO DI LEGGE

ART. 26.

(Ammodernamento infrastrutture portuali).

Al comma 2, dopo le parole: 1998,
n. 413, aggiungere le seguenti: e di quelle
individuate dall’articolo 1, comma 4, let-
tera d), della legge 9 dicembre 1998, n.426.

26. 50. Le Commissioni.

(Approvato)

Al comma 2, sopprimere le parole da: ,
quale concorso fino alla fine del comma.

26. 4. (ex 17. 5.) Duca, Vigni, Adduce,
Albonetti, De Luca, Mazzarello, Panat-
toni, Raffaldini, Rognoni, Susini, Tidei.

Al comma 2, sostituire le parole da: ,
quale concorso fino alla fine del comma
con le seguenti: . Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti le sud-
dette risorse sono ripartite ed assegnate ai
soggetti attuatori di cui al decreto del
Ministro dei trasporti e della navigazione
del 2 maggio 2001, a copertura degli oneri
derivanti da mutui o altre operazioni fi-
nanziarie che i soggetti attuatori sono
autorizzati ad effettuare.

26. 2. (ex 17. 4.) Duca, Adduce, Albonetti,
De Luca, Mazzarello, Panattoni, Raffal-
dini, Rognoni, Susini, Tidei.

Al comma 2, sostituire le parole: quale
concorso dello Stato agli con le seguenti: a
copertura degli

26. 3. (ex 17. 6.) Duca, Vigni, Adduce,
Albonetti, De Luca, Mazzarello, Panat-
toni, Raffaldini, Rognoni, Susini, Tidei.
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Al comma 2, sostituire le parole da: che
i soggetti individuati fino alla fine del
comma con le seguenti: contratti dalle
autorità portuali e dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti per la rea-
lizzazione del predetto programma.

26. 6. (ex 17. 8.) Duca, Vigni, Adduce,
Albonetti, De Luca, Mazzarello, Panat-
toni, Raffaldini, Rognoni, Susini, Tidei,
Pasetto, Lusetti, Di Gioia.

Al comma 2, sostituire le parole da: che
i soggetti fino alla fine del comma con le
seguenti: ; dette risorse sono ripartite con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti.

26. 5. (ex 17. 7) Duca, Adduce, Albonetti,
De Luca, Mazzarello, Panattoni, Raffal-
dini, Rognoni, Susini, Tidei.

SUBEMENDAMENTI

ALL’EMENDAMENTO 26. 1. DEL GOVERNO

All’emendamento 26. 1. del Governo,
dopo le parole: 5 febbraio 1992, n.177,
aggiungere le seguenti: ad esclusione del-
l’articolo 6,

0. 26. 1. 1. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Realacci.

All’emendamento 26. 1. del Governo,
dopo le parole: demanio marittimo, ag-
giungere le seguenti: lacuale,.

0. 26. 1. 2. (Testo cosı̀ modificato nel
corso della seduta) Vigni, Abbondan-
zieri, Bandoli, Chianale, Dameri, Raf-
faella Mariani, Piglionica, Sandri, Via-
nello, Realacci.

(Approvato)

All’emendamento 26. 1. del Governo,
dopo le parole: regolare concessione ag-
giungere le seguenti: urbanistica e di con-

formi pareri delle competenti autorità
idrauliche.

0. 26. 1. 3. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Realacci.

All’emendamento 26. 1. del Governo,
dopo le parole: regolare concessione ag-
giungere le seguenti: urbanistica ed edilizia.

0. 26. 1. 6. Parolo, Gibelli, Guido Dussin,
Caparini.

(Approvato)

All’emendamento 26. 1. del Governo,
dopo le parole: urbanizzazione e di co-
struzione aggiungere le seguenti: realizzate
in conformità alle medesime concessioni.

0. 26. 1. 4. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Realacci.

All’emendamento 26. 1. del Governo,
aggiungere, in fine, i seguenti periodi: Il
trasferimento delle aree da parte dei co-
muni ai privati possessori delle aree me-
desime, secondo le procedure previste
dalla citata legge n. 177 del 1992, è au-
torizzato esclusivamente nei casi in cui,
con motivata delibera dell’amministra-
zione comunale, si dichiari cessato il pub-
blico interesse sulle aree stesse, previo
deposito di un avviso nella segreteria co-
munale per la durata di trenta giorni
consecutivi. Nei trenta giorni successivi
possono essere presentate osservazioni od
opposizioni, sulle quali si esprime il co-
mune contestualmente all’approvazione
della delibera.

0. 26. 1. 5. (Testo cosı̀ modificato nel
corso della seduta) Parolo, Gibelli,
Guido Dussin, Caparini.

(Approvato)

All’emendamento 26. 1. del Governo,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Il
prezzo del trasferimento delle aree da
parte dei comuni ai privati possessori delle
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aree medesime è determinato secondo le
procedure dell’articolo 3, comma 1, della
citata legge n. 177 del 1992 per le aree su
cui siano state eseguite opere di pubblica
utilità ovvero sulla base dei prezzi di
mercato per le aree su cui siano state
eseguite opere di interesse privato.

0. 26. 1. 7. (Testo cosı̀ modificato nel
corso della seduta) Parolo, Gibelli,
Guido Dussin, Caparini.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5. Le disposizioni di cui alla legge 5
febbraio 1992, n.177, concernente il tra-
sferimento di beni demaniali al patrimo-
nio disponibile dei comuni, si applicano
per l’intero territorio nazionale limitata-
mente alle aree demaniali non destinate
all’esercizio della funzione pubblica, e co-
munque ad esclusione del demanio marit-
timo, su cui siano state eseguite, a seguito
di regolare concessione, opere di urbaniz-
zazione e di costruzione, in epoca ante-
riore al 31 dicembre 1990.

26. 1. Governo.

(Approvato)

(A.C. 2032 – Sezione 9)

ARTICOLO 27 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 27.

(Disposizioni sugli interporti).

1. Il termine della delega di cui all’ar-
ticolo 24, comma 1, della legge 5 marzo
2001, n. 57, per il completamento della
rete interportuale nazionale è prorogato al
31 dicembre 2002.

2. Al comma 1 dell’articolo 24 della
legge 5 marzo 2001, n. 57, la lettera e) è
sostituita dalla seguente:

« e) includere nell’ambito degli inter-
venti da ammettere a finanziamento i
centri merci, i magazzini generali e le

piattaforme logistiche, compresi quelli
multimodali, i terminali intermodali
nonché quelli dedicati al transito ed allo
stoccaggio delle merci pericolose, e, ove
necessario, completare funzionalmente gli
interporti già individuati e ammessi al
finanziamento; ».

3. L’articolo 5, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158,
è da intendere nel senso che sono ricom-
prese nel settore dei trasporti le opere
funzionali alla realizzazione dei sistemi di
trasporto, quali strutture finalizzate all’in-
termodalità, alla realizzazione di par-
cheggi e ad ogni altra attività volta a
rendere funzionali i collegamenti tra le
reti infrastrutturali, anche in concessione,
e la viabilità ordinaria.

4. Alle attività di cui al comma 3 si
applicano le disposizioni di cui al decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 158; ogni
disposizione incompatibile è abrogata.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 27 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 27.

(Disposizioni sugli interporti).

Sopprimere il comma 2.

* 27. 1. (ex * 18. 1.) Marcora, Santagata,
Realacci.

Sopprimere il comma 2.

* 27. 10. (ex * 18. 2.) Lion, Pappaterra,
Iannuzzi, Reduzzi.

Sopprimere il comma 2.

* 27. 8. (ex * 18. 3.) Duca, Vigni, Adduce,
Albonetti, De Luca, Mazzarello, Panat-
toni, Raffaldini, Rognoni, Susini, Tidei.
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Al comma 2, sostituire la lettera e) con
la seguente:

« e) completare funzionalmente gli in-
terporti già individuati e ammessi al fi-
nanziamento e, ove necessario, includere
nell’ambito degli interventi da ammettere
al finanziamento altro tipo di piattaforme
logistiche raccordate con la rete ferrovia-
ria e, comunque, rispondenti alle esigenze
di incremento dell’intermodalità ».

** 27. 2. (ex 18. 6.) Duca, Vigni, Adduce,
Albonetti, De Luca, Mazzarello, Panat-
toni, Raffaldini, Rognoni, Susini, Tidei.

Al comma 2, sostituire la lettera e) con
la seguente:

« e) completare funzionalmente gli in-
terporti già ammessi al finanziamento e,
ove necessario, includere nell’ambito degli
interventi da ammettere a finanziamento
altro tipo di piattaforme logistiche raccor-
date con la rete ferroviaria e, comunque,
rispondenti alle esigenze di incremento
dell’intermodalità ».

** 27. 11. (ex 18. 4.) Pasetto, Lusetti.

Al comma 2, sostituire la lettera e) con
la seguente:

« e) completare funzionalmente gli in-
terporti già individuati e ammessi al fi-
nanziamento e, ove necessario, includere
nell’ambito degli interventi da ammettere
a finanziamento altro tipo di piattaforme
logistiche purché funzionalmente correlate
al sistema degli interporti ».

27. 12. (ex 18. 7.) Duca, Vigni, Adduce,
Albonetti, De Luca, Mazzarello, Panat-
toni, Raffaldini, Rognoni, Susini, Tidei.

Al comma 2, lettera e), sopprimere le
parole: i magazzini generali e.

27. 3. Lion.

Al comma 2, lettera e), sostituire la
parola: stoccaggio con le seguenti: stazio-
namento, per un periodo non superiore a
trenta giorni,.

27. 5. Gibelli, Caparini.

(Approvato)

Al comma 2, lettera e), sostituire la
parola: stoccaggio con la seguente: stazio-
namento.

27. 4. Gibelli, Caparini.

Il comma 3 è sostituito dal seguente:

3. L’articolo 5, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158,
è da intendersi nel senso che sono ricom-
prese nel settore dei trasporti le opere
strettamente funzionali alla realizzazione
dei sistemi trasportistici, quali le strutture
finalizzate all’intermodalità.

27. 20. Le Commissioni.

(Approvato)

(A.C. 2032 – Sezione 10)

ARTICOLO 28 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 28.

(Disposizioni in materia di trasporto ferro-
viario e interventi per lo sviluppo del

trasporto ferroviario di merci).

1. Per l’anno 2001, l’ammontare delle
somme da corrispondere in relazione agli
obblighi di servizio pubblico nel settore dei
trasporti per ferrovia previsti dal regola-
mento (CEE) n. 1191/69 del Consiglio, del
26 giugno 1969, ed in conformità all’arti-
colo 5 della direttiva 91/440/CEE del Con-
siglio, del 29 luglio 1991, relativo alla
disciplina della modalità della fornitura e
commercializzazione dei servizi, in attesa
della stipula del contratto di servizio pub-

Atti Parlamentari — 23 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 MARZO 2002 — N. 115



blico per l’anno 2001, è accertato, in via
definitiva e senza dare luogo a conguagli,
in misura pari a quella complessivamente
prevista per lo stesso anno e per lo stesso
contratto dal bilancio di previsione dello
Stato. Il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato a corrispondere alla
società Trenitalia spa alle singole sca-
denze, le somme spettanti.

2. Per i servizi di trasporto ferroviario
viaggiatori di interesse nazionale da sot-
toporre al regime degli obblighi di servizio
pubblico, con particolare riferimento al
trasporto passeggeri notturno e fatti salvi
gli obblighi di servizio pubblico consistenti
in agevolazioni tariffarie che saranno di-
sciplinati con il regolamento di cui al
comma 4, il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti provvede, allo scopo di
incentivare il superamento degli assetti
monopolistici e di introdurre condizioni di
concorrenzialità dei servizi stessi, ad av-
viare procedure concorsuali per la scelta
delle imprese ferroviarie per l’erogazione
del servizio sulla base dei princı̀pi stabiliti
con il decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, e successive modificazioni.

3. Fino alla definitiva individuazione dei
servizi di cui al comma 2 ed all’espleta-
mento delle procedure di cui al medesimo
comma, e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2003, al fine di garantire la continuità
del servizio e tenuto conto degli attuali as-
setti del mercato, con contratto di servizio,
da stipulare con la società Trenitalia spa
sono definiti gli obblighi di servizio pub-
blico, i relativi oneri a carico dello Stato,
nonché le compensazioni spettanti alla me-
desima società in ragione degli obblighi di
servizio previsti dalle norme vigenti.

4. Nel quadro della liberalizzazione del
trasporto ferroviario il Governo, su propo-
sta del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, adotta, entro quattro mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, un regolamento, ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, per disciplinare gli interventi di cui
al comma 5 del presente articolo, nonché la
materia relativa all’incentivazione del tra-
sporto merci su ferrovia e a criteri e moda-
lità per l’erogazione della connessa contri-

buzione pubblica. Dalla data di entrata in
vigore del regolamento sono abrogate le
disposizioni vigenti, anche di legge, con esso
incompatibili.

5. Nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, è istituito un fondo denominato
« Fondo da ripartire fra le imprese ferro-
viarie in relazione alla contribuzione al
trasporto merci », per il quale sono auto-
rizzati limiti di impegno quindicennali di
14.500.000 euro per l’anno 2002, di
5.000.000 di euro per l’anno 2003 e di
13.000.000 di euro per l’anno 2004, quale
concorso dello Stato agli oneri derivanti da
mutui o altre operazioni finanziarie che i
soggetti individuati con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti
sono autorizzati ad effettuare.

6. A valere sul fondo di cui al comma
5, il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti può affidare incarichi di studio e
di consulenza per elaborare studi di set-
tore a supporto della definizione degli
interventi dello Stato disciplinati dal pre-
sente articolo e per l’assistenza tecnica per
la gestione delle relative procedure.

7. Il comma 2 dell’articolo 145 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è abro-
gato. Le infrastrutture ferroviarie per le
quali risultino stipulati gli accordi nei
termini e con le modalità di cui all’articolo
8, comma 6-bis, del decreto legislativo 19
novembre 1997, n. 422, e successive mo-
dificazioni, previa integrazione degli ac-
cordi di programma sottoscritti ai sensi
dell’articolo 8, comma 3, del decreto legi-
slativo 19 novembre 1997, n. 422, e rati-
ficati con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 16 novembre 2000, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre
2000, sono trasferite alle regioni territo-
rialmente competenti, con le modalità di
cui all’articolo 8, comma 4, del citato
decreto legislativo n. 422 del 1997. Alla
realizzazione degli interventi funzionali al
potenziamento delle infrastrutture ferro-
viarie delle linee Parma-Suzzara e Ferra-
ra-Suzzara, coerentemente ai programmi
di utilizzo delle risorse nell’ambito di
itinerari di rilievo nazionale ed interna-
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zionale, si provvederà attraverso una in-
tesa generale quadro, con la quale saranno
individuate le risorse necessarie.

8. All’onere derivante dall’applicazione
del presente articolo, pari a 14.500.000
euro per l’anno 2002, 19.500.000 euro per
l’anno 2003 e 32.500.000 euro a decorrere
dall’anno 2004, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-
2004, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2002, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

EMENDAMENTI ED ARTICOLO AG-
GIUNTIVO PRESENTATI ALL’ARTICOLO

28 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 28.

(Disposizioni in materia di trasporto ferro-
viario e interventi per lo sviluppo del

trasporto ferroviario di merci)

Dopo il comma 4, inserire i seguenti
commi:

4-bis. Alle imprese ferroviarie ed agli
operatori di settore che si impegnano
contrattualmente con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti a realizzare o
a far realizzare in un quantitativo minimo
annuo treni completi di trasporto combi-
nato o di merci pericolose, è riconosciuto
un contributo in funzione dei treni-chilo-
metro effettuati sul territorio italiano nel
triennio 2002-2004 nell’ambito dei fondi di
cui ai capitoli 1539 e 1543 dell’unità
previsionale di base 3.1.2.12 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze. Per trasporto combinato si
intende il trasporto merci per cui l’auto-
carro, il rimorchio, il semirimorchio con o
senza il veicolo trattore, la cassa mobile o
il contenitore effettuano la parte iniziale o
terminale del tragitto su strada e l’altra

parte per ferrovia o per mare. Per tra-
sporto ferroviario di merci pericolose, an-
che in carri tradizionali, si intende il
trasporto di merci classificate dal regola-
mento internazionale per il trasporto di
merci pericolose-RID.

4-ter. Le dichiarazioni di conformità,
rilasciate dai costruttori di veicoli ai sensi
dell’articolo 76, commi 6 e 7, del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono
soggette all’imposta di bollo in misura
fissa a decorrere dal 1o giugno 2002.

4-quater. Le risorse derivanti dall’ap-
plicazione del comma 5-ter sono destinate
al finanziamento degli oneri contributivi di
cui al comma 4-bis.

28. 12. Il Governo.

Al comma 5, dopo le parole: imprese
ferroviarie aggiungere le seguenti: e gli
operatori di settore.

28. 11. Governo.

(Approvato)

Dopo l’articolo 28 aggiungere il se-
guente:

ART. 28-bis. (Interventi tratta ferroviaria
Battipaglia-Lagonegro) – 1. Nel triennio
2002-2004 sono stanziati 5 milioni di euro,
per ciascun anno, per l’ammodernamento
della tratta ferroviaria Battipaglia-Lagone-
gro.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-
2004, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2002, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

28. 01. (ex 19. 05). Luongo, Lettieri, Mo-
linari, Adduce, Potenza, Iannuzzi.
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(A.C. 2032 – Sezione 11)

ARTICOLO 29 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 29.

(Realizzazione del piano triennale
per l’informatica).

1. Nell’ambito delle risorse disponibili
in bilancio, il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti può stipulare per il settore
informatico contratti di prestazione
d’opera ai sensi degli articoli 2222 e se-
guenti del codice civile o contratti di
collaborazione a tempo determinato.

2. Per la gestione e lo sviluppo dei
sistemi informativi automatizzati del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
sono autorizzati limiti di impegno quindi-
cennali di 5.728.000 euro per l’anno 2002,
di 6.229.000 euro per l’anno 2003 e di
18.228.000 euro per l’anno 2004.

3. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo, pari a 5.728.000 euro per
l’anno 2002, 11.957.000 euro per l’anno
2003 e 30.185.000 euro per l’anno 2004, si
provvede, per i medesimi anni, mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2002-2004, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di conto capitale « Fondo spe-
ciale » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2002, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.

4. È facoltà del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti concedere a sog-
getti pubblici o privati l’accesso, a titolo
oneroso, alla consultazione delle banche
dati, alle procedure elaborative, agli stru-
menti di analisi dei risultati dei sistemi
informativi e statistici del Ministero. Le
modalità ed i corrispettivi per l’accesso da
parte dei soggetti di cui al presente comma
sono definiti con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze e con il Ministro per l’innovazione e
le tecnologie, ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, da
adottare entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge. I corrispettivi
di cui al presente articolo sono versati al-
l’entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnati, con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, ad appositi capi-
toli dello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti per far
fronte agli oneri derivanti dalla gestione dei
sistemi informativi e statistici, nonché dalla
formazione e dall’attuazione del piano in-
formativo e statistico.

SUBEMENDAMENTI ED ARTICOLO AG-
GIUNTIVO PRESENTATI ALL’ARTICOLO

29 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 29.

(Realizzazione del piano triennale per l’in-
formatica).

SUBEMENDAMENTI

ALL’ARTICOLO AGGIUNTIVO 29. 01 DEL GOVERNO

All’articolo aggiuntivo 29. 01. del Go-
verno, comma 1, dopo le parole: lavori di
costruzione aggiungere le seguenti: e di
manutenzione straordinaria.

0. 29. 01. 1. Le Commissioni.

(Approvato)

All’articolo aggiuntivo 29. 01. del Go-
verno, comma 1, sopprimere le parole: , ove
possibile,

0. 29. 01. 2. Le Commissioni.

(Approvato)
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All’articolo aggiuntivo 29. 01. del Go-
verno, comma 1, dopo le parole: cavi di
telecomunicazione aggiungere le seguenti: e
di altre infrastrutture digitali.

0. 29. 01. 3. Le Commissioni.

(Approvato)

All’articolo aggiuntivo 29. 01. del Go-
verno, comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nelle nuove costruzioni
civili a sviluppo verticale devono essere
parimenti previsti cave di multiservizi o,
comunque, cavidotti di adeguate dimen-
sioni per rendere agevoli i collegamenti
delle singole unità immobiliari.

0. 29. 01. 4. Le Commissioni.

(Approvato)

All’articolo aggiuntivo 29.01 del Go-
verno, aggiungere, infine, il seguente
comma:

9-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo non si applicano ai lavori per i quali
l’individuazione del soggetto affidatario sia
già intervenuta alla data di entrata in
vigore della presente legge.

0. 29. 01. 5. Le Commissioni.

(Approvato)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis. (Installazione di cavidotti
per reti di telecomunicazioni). – 1. I lavori
di costruzione di strade, autostrade, strade
ferrate, aerodromi, acquedotti, porti, in-
terporti, o di altri beni immobili apparte-
nenti allo Stato, alle regioni a statuto
ordinario, agli enti locali e agli altri enti
pubblici, anche a struttura societaria, la
cui esecuzione comporta lavori di trincea
o comunque di scavo del sottosuolo, de-
vono comprendere, ove possibile, cavedi
multiservizi o, comunque, cavidotti di ade-
guata dimensione, conformi alle norme
tecniche UNI e CEI pertinenti, per il

passaggio di cavi di telecomunicazioni, nel
rispetto della vigente normativa in materia
di sicurezza, tutela dell’ambiente e della
salute pubblica.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano anche nel caso di realizzazione
di beni immobili appartenenti alle aziende
speciali e consorzi di cui agli articoli 2, 31
e 114 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, nonché alle società di cui agli
articoli 113, 113-bis, 115, 116 e 120 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

3. Gli organismi di telecomunicazioni,
titolari di licenze individuali ai sensi della
normativa di settore vigente, utilizzano i
cavedi o i cavidotti di cui al comma 1
senza oneri, anche economici e finanziari,
per il soggetto proprietario e sostenendo le
spese di ordinaria e straordinaria manu-
tenzione.

4. I soggetti proprietari sono tenuti ad
offrire l’accesso ai cavedi o ai cavidotti,
sino al limite della capacità di conteni-
mento, con modalità eque e non discrimi-
natorie a tutti i soggetti titolari di licenze
individuali rilasciate ai sensi della norma-
tiva di settore vigente. Il corrispettivo
complessivamente richiesto ai titolari di
licenze individuali per l’accesso ai cavedi o
ai cavidotti deve essere commisurato alle
spese aggiuntive sostenute dal soggetto
proprietario per la realizzazione dei cavi-
dotti. Detto corrispettivo, comunque, deve
essere tale da non determinare oneri ag-
giuntivi a carico dei soggetti proprietari.

5. La concessione, anche in condivi-
sione, dei diritti di passaggio per l’instal-
lazione e l’accesso alle reti pubbliche di
telecomunicazioni nei beni immobili di cui
ai commi 1 e 2 avviene nel rispetto della
normativa di settore vigente.

6. Le disposizioni del presente articolo
costituiscono principi fondamentali, ai
sensi del secondo periodo del terzo comma
dell’articolo 117 della Costituzione, nei
confronti dell’attività legislativa delle re-
gioni a statuto ordinario.

7. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano alle regioni a statuto
speciale e alle province autonome di
Trento e di Bolzano.
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8. All’articolo 16 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, dopo il comma 7, è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. Tra gli interventi di urbaniz-
zazione primaria di cui al comma 7
rientrano i cavedi multiservizi e i cavi-
dotti per il passaggio di reti di teleco-
municazioni, salvo nelle aree individuate
dai comuni sulla base dei criteri definiti
dalle regioni ».

29. 01. (vedi 20. 0100.) Governo.

(Approvato)

(A.C. 2032 – Sezione 12)

ARTICOLO 30 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 30.

(Ulteriori disposizioni per la ricostruzione
nei territori di Marche ed Umbria colpiti

dal sisma del 1997).

1. Il termine per l’occupazione tempo-
ranea degli immobili da parte dei comuni
indicato all’articolo 3, comma 6, del de-
creto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30
marzo 1998, n. 61, è prorogabile una sola
volta per ulteriori tre anni.

2. Le spese eccedenti l’ammontare del
contributo, sostenute dal comune per la
realizzazione dei lavori di riparazione dei
danni e di ricostruzione di un immobile,
nell’esercizio dei poteri sostitutivi di cui
all’articolo 3, comma 6, del citato decreto-
legge n. 6 del 1998, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 61 del 1998, sono
assistite da privilegio speciale e immobi-
liare sull’immobile medesimo, ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 2748, secondo
comma, del codice civile.

3. All’articolo 4, comma 4, del citato
decreto-legge n. 6 del 1998, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 61 del 1998, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Non
costituisce causa di decadenza l’alienazione

dell’immobile, anche se perfezionata prima
del completamento degli interventi di rico-
struzione, a fondazioni o a società a parte-
cipazione pubblica, a condizione che l’im-
mobile venga destinato a pubblici servizi o
a scopi di pubblica utilità ».

(A.C. 2032 – Sezione 13)

ARTICOLO 31 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 31.

(Modifiche all’articolo 120 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267).

1. All’articolo 120 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. L’azionista privato, qualora sia in
possesso dei requisiti di qualificazione stabi-
liti dalle vigenti norme legislative e regola-
mentari in materia di lavori pubblici, può
eseguire i lavori di competenza della società
nei limiti della propria qualificazione. »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Le società di trasformazione ur-
bana provvedono alla preventiva acquisi-
zione degli immobili interessati dall’inter-
vento, alla trasformazione e alla commer-
cializzazione degli stessi. Le acquisizioni
possono avvenire consensualmente o tra-
mite ricorso alle procedure di esproprio
da parte del comune »;

c) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Gli immobili interessati dall’inter-
vento di trasformazione sono individuati
con delibera del consiglio comunale. L’in-
dividuazione degli immobili equivale a
dichiarazione di pubblica utilità, anche
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per gli immobili non interessati da opere
pubbliche. Gli immobili di proprietà degli
enti locali interessati dall’intervento pos-
sono essere conferiti alla società anche a
titolo di concessione ».

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 31 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 31.

(Modifiche all’articolo 120 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267).

Sopprimerlo.

31. 2. Lion.

Al comma 1, lettera a), capoverso 1-bis,
dopo le parole: nei limiti della propria
qualificazione aggiungere le seguenti: ,
purché sia stato scelto con procedura ad
evidenza pubblica, sulla base di progetti
definitivi regolarmente approvati e già
menzionati all’interno dell’oggetto sociale
della società di trasformazione urbana.

31. 1. Mantini, Realacci.

(A.C. 2032 – Sezione 14)

ARTICOLO 32 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 32.

(Variazioni di bilancio).

1. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le variazioni di bilancio
occorrenti per l’attuazione della presente
legge.

ARTICOLI AGGIUNTIVI PRESENTATI
ALL’ARTICOLO 32 DEL DISEGNO DI

LEGGE

ART. 32.

(Variazioni di bilancio).

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

ART. 32-bis. (Disposizioni particolari per
le regioni a statuto speciale e per le pro-
vince di Trento e Bolzano). – 1. Le dispo-
sizioni della presente legge sono applicabili
nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e Bolzano
compatibilmente con i rispettivi statuti e
norme di attuazione, anche con riferi-
mento alle disposizioni del Titolo V, parte
seconda, della Costituzione per le parti in
cui prevedono forme di autonomia più
ampie rispetto a quelle già attribuite.

* 32. 01. Detomas, Zeller, Brugger, Wid-
mann, Collé, Boato.

(Approvato)

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

ART. 32-bis. (Disposizioni particolari
per le regioni a statuto speciale e per le
province autonome di Trento e Bolzano).
– 1. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e Bolzano compatibilmente con i
rispettivi statuti e norme di attuazione,
anche con riferimento alle disposizioni
del Titolo V, parte seconda, della Costi-
tuzione per le parti in cui prevedono
forme di autonomia più ampie rispetto a
quelle già attribuite.

* 32. 02. Olivieri.

(Approvato)
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(A.C. 2032 – Sezione 15)

ARTICOLO 24 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 24.

(Benefı̀ci per le imprese armatoriali che
esercitano il cabotaggio).

1. All’articolo 52, comma 32, della legge
28 dicembre 2001, n. 448, l’ultimo periodo
è soppresso.

2. A decorrere dall’anno 2002 è auto-
rizzato un limite di impegno quindicen-
nale di 8.000.000 di euro quale concorso
dello Stato agli oneri derivanti da mutui o
altre operazioni finanziarie a favore delle
imprese armatoriali che esercitano, anche
in via non esclusiva, per l’intero anno
attività di cabotaggio, individuate con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti. Con proprio decreto, da
emanare entro un mese dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
stabilisce le modalità e i termini di appli-
cazione del presente articolo.

3. All’onere derivante dall’applicazione
del presente articolo, pari a 8.000.000 di
euro a decorrere dall’anno 2002, si prov-
vede, per gli anni 2002, 2003 e 2004,
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2002-2004, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di conto capitale
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2002, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

4. All’articolo 1, comma 5, del decre-
to-legge 30 dicembre 1997, n. 457, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 1998, n. 30, e successive modi-
ficazioni, dopo le parole: « diretto verso
un altro Stato » sono inserite le seguenti:
« , se si osservano i criteri di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettere b) e c). Le
predette navi possono effettuare servizi di

cabotaggio nel limite massimo di quattro
viaggi mensili, se osservano i criteri di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera a) ».

5. All’articolo 5, comma 3, della legge
7 marzo 2001, n. 51, le parole: « da lire
2 milioni a lire 12 milioni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « da 1.033 euro a
6.197 euro » e le parole: « lire 5 milioni »
sono sostituite dalle seguenti: « 2,58
euro ».

EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTI
PRESENTATI ALL’ARTICOLO 24 DEL DI-

SEGNO DI LEGGE

ART. 24.

(Benefici per le imprese armatoriali che
esercitano il cabotaggio).

SUBEMENDAMENTO ALL’ARTICOLO 24. 5.

Al comma 2 aggiungere in fine le se-
guenti parole: comprese le navi di pro-
prietà dello Stato e di imprese che hanno
in vigore con esso conversione o contratti
di servizio.

0. 24. 5. 1. Ruzzante.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. Al fine di accelerare l’elimina-
zione di naviglio cisterniero vetusto per
una migliore tutela dell’ambiente marino,
secondo quanto previsto dall’articolo 2
della legge 7 marzo 2001, n. 51, è auto-
rizzato un limite d’impegno quindicennale
di 6.700.000 euro a decorrere dall’anno
2002.

All’onere derivante dall’applicazione
del presente comma, pari a 6.700.000 di
euro a decorrere dall’anno 2002, si prov-
vede, per gli anni 2002, 2003 e 2004,
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2002-2004, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di conto capitale
“Fondo speciale” dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
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per l’anno 2002, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

0. 24. 5. 2. Ruzzante.

Sostituire i commi 2 e 3 con i seguenti:

2. I benefici di cui all’articolo 52,
comma 32 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448 sono estesi dal 43 per cento all’80
per cento alle imprese armatoriali per le
navi che esercitano, anche in via esclusiva
per l’intero anno, attività di cabotaggio.

3. All’onere derivante dall’applicazione
del presente articolo, pari a 15.000.000 di
euro per l’anno 2002 si provvede per
l’anno 2002 mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2O02-2004, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo ministero.

24. 5. Il Governo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Al fine di accelerare l’elimina-
zione di naviglio cisterniero vetusto per
una migliore tutela dell’ambiente marino,
secondo quanto previsto dall’articolo 2
della legge 7 marzo 2001, n. 51, è auto-
rizzato un limite d’impegno quindicennale
di 6.700.000 euro a decorrere dall’anno
2002; al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione degli
stanziamenti iscritti, ai fini del bilancio
triennale 2002-2004, nell’unità previsio-
nale di base di conto capitale cap. 9001
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2002, allo scopo parzialmente
utilizzando le proiezioni dell’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e

delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio ».

24. 4. (ex 16. 9) Duca, Vigni, Pasetto,
Lusetti, Di Gioia, Adduce, Albonetti, De
Luca, Mazzarello, Panattoni, Raffaldini,
Rognoni, Susini, Tidei.

(A.C. 2032 – Sezione 16)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

considerato il forte impatto ambien-
tale che avrà la realizzazione del collega-
mento ferroviario ad alta velocità Torino-
Lione,

impegna il Governo

a destinare una quota adeguata dei finan-
ziamenti relativi all’opera predetta al ri-
pristino dell’ambiente dei territori attra-
versati dalla predetta linea in ambito na-
zionale.

9/2032/1. Osvaldo Napoli.

La Camera,

premesso che:

il potenziamento delle infrastrut-
ture, con particolare riguardo alla rete
stradale ed autostradale, rientra tra le
priorità strategiche del Governo, come più
volte dichiarato dal Presidente del Consi-
glio e dal Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, al fine di favorire lo sviluppo
economico e aumentare il grado di sicu-
rezza dei cittadini;

anni di incuria hanno reso molti
tratti della rete stradale italiana del tutto
inadatti alle esigenze di un’economia mo-
derna;

in questo ambito un esempio par-
ticolarmente significativo è rappresentato
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dalla strada che collega Grosseto a Siena.
Il notevole flusso turistico e le esigenze
della moderna economia hanno reso del
tutto inadeguata questa importante arte-
ria, attualmente una stretta ed insicura
strada che necessita di un urgente progetto
di rifacimento e potenziamento anche al
fine di aumentarne la sicurezza. Siffatta
opera trovasi già inserita nella delibera
CIPE del 21 dicembre 2001, inclusiva di
tutte le opere ricomprese nella cosiddetta
legge obiettivo, avente ad oggetto le infra-
strutture varie la cui realizzazione e/o
ammodernamento sono ritenuti di prima-
ria importanza nazionale. Peraltro la gra-
vità della situazione afferente il predetto
tratto della E 278 induce a ritenere indi-
spensabile un immediato intervento a ri-
guardo senza ulteriori ritardi,

impegna il Governo

a prendere in seria considerazione la neces-
sità ed opportunità di reinserire il progetto
di raddoppio della Grosseto-Siena nel
gruppo di opere da realizzare con urgenza.

9/2032/2. Luigi Martini, Migliori.

La Camera,

premesso che:

l’area portuale di Gioia Tauro rap-
presenta, in considerazione del traffico
navale, il principale scalo del mediterra-
neo per containers;

l’area rappresenta un’occasione
unica di rilancio territoriale per la Cala-
bria per lo sviluppo complessivo del tes-
suto socio-economico regionale;

è necessario potenziare il livello
infrastrutturale stradale e ferroviario pri-
vilegiando l’aspetto della intermodalità fi-
nalizzato alla capacità di attrarre nuovi
investimenti e l’insediamento di nuove ini-
ziative economiche favorendo la delocaliz-
zazione di attività produttive;

l’autorità portuale di Gioia Tauro si
è pronunciata per l’istituzione di una zona
franca delle aree di Gioia Tauro, San

Ferdinando e Rosarno al fine di mante-
nere i livelli raggiunti di movimentazione
e conseguentemente di mantenere e po-
tenziare i livelli occupazionali di una zona
ad alto tasso di disoccupazione:

impegna il Governo

ad adempiere a tutti gli atti, in obbligo agli
adempimenti previsti dalle normative na-
zionali e comunitarie, affinché possa es-
sere localizzata ed istituita la zona franca
nell’area di Gioia Tauro, San Ferdinando
e Rosarno.

9/2032/3. Meduri, Minniti, Bova, Man-
cini.

La Camera,

considerato che:

il completamento e l’ammoderna-
mento della strada E 78 Grosseto-Fano
costituisce un obiettivo di valore strategico
per la rete della grande viabilità nazionale;

tale opera era considerata dal pre-
cedente Governo tra le 18 opere prioritarie
sul piano nazionale, e ciò ha consentito
negli ultimi anni di finanziare ed avviare
una parte significativa dei lavori;

in seguito alle scelte della legge-
obiettivo la Grosseto-Fano risulta invece
ora compresa solo nel lunghissimo elenco
di opere della delibera CIPE, ma non tra
le19 grandi opere strategiche indicate più
volte dal Ministro Lunardi come effettiva-
mente prioritarie;

ciò renderebbe difficile procedere
con celerità nel finanziamento e nella
realizzazione dei lavori ancora necessari
per il completamento dell’opera;

impegna il Governo

a rivedere le proprie scelte inserendo la E
78 Grosseto-Fano nell’elenco ristretto ed
effettivamente prioritario delle 20 grandi
opere strategiche.

9/2032/4. Vigni, Franci, Gasperoni, Ab-
bondanzieri, Mussi, Filippeschi, Chiti,
Lusetti, Bindi, Bimbi, Agostini, Ga-
leazzi, Paola Mariani, Bellillo, Armando
Cossutta.
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